
Le 13 pagine della sentenza con cui la giudice Alessandra
Vella ha rimesso la capitana della Sea Watch Carola Rackete
in libertà sono un condensato di bugie e ideologia. Non fu
soccorso ma «recupero» dei migranti, la Tunisia era il porto
sicuro più vicino e la manovra contro la Gdf fu volontaria.

ERUTTA IL VULCANO: UN MORTO, TURISTI IN FUGA

di Stefano Zecchi

Il fuoco, la morte, la bellezza
Stromboli inferno affascinante

L’ESTATE
DEL
GIORNALE

GIOVEDÌ 4 LUGLIO 2019  Anno XLVI - Numero 156 - 1.50 euro*

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

Il rischio di una procedura di infrazione per il debito
italiano è scampato. L’Europa si è accontentata dell’assesta-
mento per il 2019, ma insiste per una manovra correttiva
sull’anno prossimo. Intanto all’Europarlamento viene eletto
presidente il Pd David Sassoli, nemico giurato dei sovranisti.

D
opo mesi di pro-
clami da campa-
gna elettorale in
cui Matteo Salvi-

ni dava come imminente
un cambiamento radicale
dell’Unione europea e del
suo modello organizzativo,
è finita con un Europa che
mai come oggi è a trazione
franco-tedesca. Con l’esta-
blishment - quello con la
«E» maiuscola - che gover-
na sia la Commissione Ue
che la Bce, adesso in mano
a Ursula von der Leyen e
Christine Lagarde. Pratica-
mente come dire Angela
Merkel e Emmanuel Ma-
cron, due che se potessero
il governo italiano lo fareb-
bero brillare con il C4. E
con l’unica poltrona di peso
incassata dall’Italia - la pre-
sidenza del Parlamento eu-
ropeo - che va al dem David
Sassoli, con i voti contrari
della Lega mentre il M5s ha
lasciato ai suoi parlamenta-
ri libertà di coscienza.
Insomma, l’autoprocla-

mato «governo del cambia-
mento» che doveva spezza-
re le ossa all’Europa e detta-
re l’agenda della nuova Ue,
si ritrova non solo a non toc-
care palla (...)

M
enomale che re-
stiamo commis-
sariati. Èuncom-
missariamento

soft il nostro, certo. Non co-
me quello che è toccato alla
Grecia.Nonèneppuredichia-
rato o previsto dai trattati. Ma
sempre tale è.Una sorta di so-
vranità particolarmente limi-
tata, che riduce i gradi di liber-
tà della politica economica
italiana, e che così ci mette al
sicuro dal degrado della no-
stra classe politica e dal suo
populismo credulone.
Spiace dirlo. Sembraunpa-

radosso.Mamenomale che è
andata così, che poco è cam-
biato nella visione economi-
ca delle istituzioni europee,
come si era capito già dal 27
maggio e come, adispettodel-
la propaganda lepenista e sal-
viniana del «cambiamo l’Eu-
ropa», si è visto in tutta la sua
ampiezza nelle nomine di
Bruxelles. Meno male per
noi, i nostri risparmi e per i
nostri figli.
Ieri bastava guardare imer-

cati per cogliere in pieno il
senso politico, economico e
finanziario delle nomine e in
particolare di quella di Chri-
stine Lagarde al vertice della
Bce. La borsa (...)

A
lla buvette di Monteci-
torio il ministro della
Giustizia, il grillino Bo-

nafede, si appella alla lingua
per spiegare il cortocircuito
tra il testo del decreto bis sulla
sicurezza e la sua applicazio-
ne da parte del Gip di Agrigen-

to, che ha rimesso in libertà la
capitana della Sea Watch Ca-
rola e mandato su tutte le fu-
rie Salvini. «Purtroppo – osser-
va – le leggi vanno sempre in-
terpretate, come qualunque
cosa scritta in italiano. Una lin-
gua che ha le sue sfumature».
Per cui secondo questa (...)

«Basta verdetti politici»
La controffensiva anti toghe

I
pse dixit. Mica vero. Tipo
che voi, per fare bella fi-
gura, in una conversazio-

ne dite che
«Il fine giusti-
fica i mezzi»,
appellando-
vi all’autori-
tà indiscussa
di Niccolò
Machiavelli.
Solo che Machiavelli quella
frase non l’ha scritta da nes-
suna parte.

È il giorno del suo complean-
no. La palla arriva da sinistra,

alta, come una mezzaluna e lei
spunta dall’ombra e colpisce di te-
sta. Rete, due a uno e finirà così. È
il trentesimo del primo tempo. Gli
Stati Uniti battono l’Inghilterra e
vanno in finale. Si giocheranno il
mondiale di soccer femminile.
Alex Morgan non crede alla sfiga e
porta con orgoglio il numero 13.
Ha gli occhi grigi che quando si
specchiano nel sole si mutano in

un azzurro da mare in tempesta.
Lione è ancora un po’ casa sua. Ha
giocato nell’Olympique, per poi
tornare nell’orgogliosa Orlando. È
il suo gol numero 107 e, sì, ormai
ha davvero trenta anni e sta pen-
sando a un modo strafottente per
festeggiare. Allora ferma la corsa,
avvicina i piedi impettita, stringe
l’indice e il pollice e alza il migno-
lo e sorseggia un’invisibile royal

tea. Il giorno dopo i sudditi della
regina Elisabetta considereranno
questo gesto un insulto alla mae-
stà britannica. Alexandra Patricia
Morgan sposata Carrasco, che in
California chiamano ancora Baby
Horse, voleva solo punzecchiare
un po’ le sue avversarie e forse
non sa che quel gesto viene da
molto lontano. È il segno della ri-
volta. È il primo atto degli Stati
Uniti contro (...)

IL GESTO DELLA CALCIATRICE USA FA ARRABBIARE GLI INGLESI

L’indipendenza in una tazza di tè

I POTENTI DEL MONDO

Yanai, il genio
senza logo

9 771124 883008

90704

Quotidiano diretto da ALESSANDRO SALLUSTI www.ilgiornale.itG
ISSN 2532-4071 il Giornale (ed. nazionale-online)

*I
N
IT
AL
IA
.F
AT
TE
SA
LV
E
EC
CE
ZI
O
N
IT
ER
RI
TO
RI
AL
I(
VE
D
IG
ER
EN
ZA
)

SP
ED

IZ
IO

N
E

IN
AB

B
.P

O
ST

AL
E

-D
.L

.3
53

/0
3

(C
O

N
V.

IN
L.

27
/0

2/
20

04
N

.4
6)

-A
R

T.
1

C.
1

D
CB

-M
IL

AN
O

NO ALLA PROCEDURA DI INFRAZIONE UE

Italia graziata,
Sassoli presidente
Fra i due sovranisti
gode la sinistra

LA PARTITA NOMINE

LA CAPORETTO

EUROPEA

DI SALVINI

di Adalberto Signore

LA PARTITA ECONOMICA

MINIBOT E ORO

PERICOLO

SCAMPATO

di Marcello Zacché

MACCHÉ «DOVERE DI SALVARE»

LE 5 BUGIE DEL GIUDICE
PER LIBERARE CAROLA

Soccorsi, Tunisia e speronamento: una sentenza ideologica
e fuorilegge. Bombe in Libia, rischiamo un’altra invasione

di Augusto Minzolini

A
lziamo gli occhi al cielo e, guardando le stelle, anco-
ra ci affascina il sentimento dell’infinito e dell’eter-
no. Pensiamo che la Natura, la nostra Terra, non

abbia più segreti, che il nostro dominio scientifico abbia
reso conoscibile e controllabile tutto ciò che essa è. Eppu-
re, talvolta, accade qualcosa di già visto tante (...)

TERRORE Un escursionista è morto durante l’eruzione

Nascite crollate del 4% in
un anno e popolazione in con-
tinuo calo: l’Istat racconta in
numeri un’Italia tornata al
1861 dal punto di vista demo-
grafico. Gli italiani oggi sono
«solo» 60,35 milioni.

L’ISTAT CERTIFICA L’EMERGENZA

Mai così pochi italiani
Crollo demografico: emigrati e pochi figli
Manila Alfano

I FALSI D’AUTORE

Se «ipse dixit»
ma poi non è vero
di Massimiliano Parente

di Vittorio Macioce
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